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Disposizioni sull'assicurazione e sul finanziamento dei crediti inerenti alle 
esportazioni di merci e servizi, all'esecuzione di lavori all'estero nonché alla

assistenza ai Paesi in via di sviluppo

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Il motivo con­
duttore del disegno di legge è quello di por­
re in essere le condizioni per una espan­
sione delle nostre esportazioni ed un più 
intenso intervento a favore dei Paesi in  via 
di sviluppo com patibilmente con le nostre 
possibilità finanziarie.

Con tale provvedim ento vengono formu­
late nuove proposte per il miglioramento 
delle disposizioni previste dalla legge 5 lu­

glio 1961, n. 635, riguardanti l'assicurazio­
ne ed il finanziamento dei crediti all’espor­
tazione, onde adeguare iil sistema italiano 
di assistenza creditizia aH’esportazione, te­
nendo di m ira soprattu tto  le agevolazioni 
assicurative applicate negli altri Paesi in­
dustrializzati e particolarm ente i risultati 
tecnici raggiunti finora per il 'armonizzazione 
dei sistemi in parola in  sede di Comunità 
economica europea.
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Il disegno di legge è s ta to  predisposto 
sulla scorta delle proposte form ulate da una 
Commissione consultiva istitu ita  presso 
l’ICE dal Ministero del commercio con 
l’estero e presieduta dall’onorevole Mario 
Dosi.

In sintesi, le modifiche e  gli ampliamen­
ti riguardano tu tti i settori considerati dal­
ia  legge n. 635. Si è provveduto anzitutto a  
rendere più funzionale e più sollecita la pro­
cedura per l’assicurazione dei crediti, intro­
ducendo una serie di miglioramenti tecnici 
inerenti le condizioni d i assicurazione dei 
crediti derivanti dall’esportazione di merci 
e servizi e dei prodotti costituiti in depo­
sito all'estero, quali:

la garanzia dei pagam enti che l ’opera­
tore italiano deve avere durante l'appronta­
mento della fornitura e fino alla consegna 
dàlia merce o fino alla prestazione del ser­
vizio;

la garanzia delle cauzioni che le d itte 
italiane possono essere tenute a depositare 
per la partecipazione a gare pubbliche al­
l'estero;

la migliore definizione e l'allargam ento 
del contenuto del rischio di sospensione o 
revoca della commessa;

il rischio di requisizione o confisca dei 
prodotti relativam ente alle merci costitui­
te in deposito all’estero;

l'adozione di un criterio di elasticità 
mediante la dellega al potere esecutivo per 
la determinazione dei prem i di assicurazio­
ne, dei lim iti entro cui la variazione dei co­
sti sono indennizzabili, delle quote di ga­
ranzia, della durata  della garanzia stessa, e 
dei term ini costitutivi di sinistro.

Inoltre, sempre in  ordine alle forniture 
di merci e servizi, è stato proposto di pre­
vedere la possibilità d i un  intervento dello 
Stato nella copertura dei rischi commercia­
li ordinari. Lo Stato dovrebbe assumere 
direttam ente i rischi commerciali relativa­
m ente ai crediti a medio term ine, m entre 
potrebbe intervenire m ediante riassicurazio­
ne nella copertura dei rischi stessi quando 
tra ttisi di crediti a breve termine, integran­
do in tal modo e in particolari circostanze 
l’attiv ità  del m ercato assicurativo privato.

L’intervento dello Stato in questo campo, 
che finora era rim asto estraneo airazione 
statale, dovrebbe dipendere ed essere con- 
seguenta a  riconosciute particolari esigenze 
di una politica delle esportazioni per setto­
r i  produttivi e per zone geografiche.

Per quanto concerne il settore dei lavori 
a ll’estero, compresi gli stud i e le progetta­
zioni, si perviene ad un sostanziale adegua­
mento delle relative norme a  quelle in vi­
gore negli altri paesi; è previsto infatti:

d'introduzione di nuovi rischi riguardan­
ti i costi sostenuti per lo  studio e la proget­
tazione, per i macchinari destin ati all’all e­
stim ento dei cantieri per l'esecuzione dei la­
vori stessi;

l’introduzione della garanzia sui mac­
chinari ed attrezzature impiegate;

rassicurazione di tu tti i pagamenti do­
vuti contrattualm ente aH’im presa nazionale 
dal com m ittente estero, ivi com prese le cau­
zioni.

È previsto anche il riordinam ento delila 
m ateria dei crediti finanziari.

In  proposito, particolare attenzione è sta­
ta  dedicata al problem a della congruità dei 
fondi a disposizione del Mediocredito cen­
tràle per consentirgli di adeguare 'l'entità 
dei suoi interventi all'esigenza del nostro 
com mercio di esportazione. È stato, perciò, 
proposto l'aum ento del fondo di dotazione 
del Mediocredito di 30 m iliardi di lire, e si 
è anche ravvisata l'opportunità di consen­
tire all predetto Istitu to  il diretto reperi­
mento di mezzi finanziari m ediante lo smo­
bilizzo dei suoi titoli presso Istitu ti prim ari, 
Istitu ti ed Enti di diritto  pubblico, ecce­
tera.

Una particolare categoria di crediti che 
si ritiene utile assicurare è costituita dalle 
linee di credito a breve term ine concesse 
da banche italiane a banche estere e desti­
nate a consentire esportazioni di p rodotti 
nazionali, che in tal modo verrebbero rego­
la te  a  pronti, restando esposta la banca che 
ha concesso il credito. La garanzia assicu­
rativa, dovrebbe venire estesa anche alle 
banche che diano aH'esportatore italiano tta 
conferma del credito dilazionato disposta
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dalla banca estera per conto del debitore, 
acquirente della merce.

L’introduzione dei principi di cui si è fat­
to brevemente cenno, im prontati a criteri 
di massim a copertura e di facile m anovra­
bilità in  relazione alle possibili fluttuazioni 
della situazione economica in terna ed este­
ra, è stata determ inata daM’intento di ap­
prontare uno strum ento legislativo non ri­
gido, predisposto solo sulla base delle pre­
senti esigenze del nostro commercio di espor­
tazione e d e le  attuali condizioni del m er­
cato finanziario, ma flessibile, che possa far 
fronte anche a  situazioni oggi inattuali ma 
possibili in  futuro, e che sia quindi suscet­
tibile di essere modificato con procedure 
snelle quali quelle del decreto ministeriale.

Le modifiche proposte hanno reso neces­
saria la rettifica della maggior parte  degli 
articoli della legge n. 635 per cui si è pre­
ferito stendere nuovam ente l’intero testo 
della legge stessa per una maggiore chiarez­
za e semplicità, nell'intento anche di elimi­
nare ogni possibile equivoco interpretativo.

Circa le modifiche apportate ai vari arti- 
colli si forniscono le precisazioni appresso 
indicate relative alle innovazioni di maggior 
rilievo.

Art. 1. — È stata in trodotta la copertura 
dei pagamenti contrattualm ente previsti al­
la consegna o durante l 'approntam ento del­
la fornitura o la prestazione dei servizi (qua­
li per esempio assistenza tecnica, conces­
sione brevetti, progettazioni, studi, eccete­
ra), in quanto anche questi pagamenti, pur 
non assumendo sempre la natura di credi­
to, sono soggetti ai rischi inerenti ai cre­
diti, come per esempio quello di mancato
o ritardato  trasferim ento valutario. Circa i 
rischi che corre l’esportatore italiano du­
ran te l'approntam ento dàlia fornitura, si è 
ritenuto altresì necessario aggiungere un 
particolare tipo di garanzia (garanzia dei 
costi sostenuti durante l'approntam ento), 
■stabilendo che l ’indennizzo venga quindi li­
quidato in riferim ento ai costi sostenuti dal­
l’operatore.

L'innovazione di maggior rilievo, come è 
stato già accennato, è rappresentata dalla 
possibilità di intervento diretto dello Stato

nella copertura dei crediti a medio term ine 
contro i rischi di insolvenza del debitore 
estero privato. Detta copertura non deve co­
stitu ire per l'esportatore italliano un 'alter­
nativa rispetto alla richiesta di avere una 
garanzia di banca estera sul credito dilazio­
nato, e deve assistere i crediti al fine di non 
peggiorare le condizioni commerciali del­
l'operazione. Ai fini del m ercato interno ita­
liano tale copertura dovrebbe facilitare l'ac­
cesso al finanziamento.

Nello stesso articolo 1 è prevista l’esten­
sione dalla garanzia assicurativa anche alle 
cauzioni che gli operatori sono tenuti a pre­
stare all'estero per poter concorrere ad aste 
ed appalti indetti da S tati ed Enti esteri.

Art. 2. — Questo articolo è riservato alle 
garanzie assicurative inerenti ai lavori al­
l’estero — ivi com presi gli studi e le pro­
gettazioni che possono presentarsi anche 
separatam ente — la cui esecuzione presen­
ta particolari caratteristiche che la diffe­
renziano nettam ente dalle forniture di mer­
ci e servizi di cui aH'articalo 1. La circostan­
za che l ’operazione viene realizzata comple­
tam ente aH’estero, m entre l'esportazione 
delle merci avviene soltanto a produzione 
ultim ata, costituisce il più evidente aspetto 
particolare dei lavori a ll’estero.

Le peculiarità contrattuali e tecniche del­
l'esecuzione dei lavori all'estero portano co­
me conseguenza che le imprese, esecutrici 
dei lavori, espongono ai rischi speciali l'in­
tera sequenza della produzione, fin dalla fir­
ma del contratto.

La diversa strutturazione dei lavori al­
l'estero, rispetto all'esportazione di merci, 
com porta una diversa configurazione sia del­
l'oggetto dell'assicurazione sia del contenu­
to  dei rischi da garantire, per cui ila coper­
tu ra  assicurativa, finora prevista per la  ga­
ranzia dei crediti e degli oneri, viene formu­
lata in quattro  tipi, o ltre quello relativo ai 
rischi commerciali, e precisamente:

a) garanzia dei crediti e di ogni altra 
somma, contrattualm ente prevista, spettan­
te all’impresa. Con quest'ultim a dizione si 
intende in trodurre anche la copertura dei 
pagamenti che contrattualm ente sono pre­
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visti a stati di avanzamento dei lavori e di 
a ltri pagam enti, sempre contrattualm ente 
previsti, quali per esempio, le somme tra t­
tenute a garanzia fino a completamento dei 
lavori, i prem i di anticipata esecuzione, le 
garanzie prestate a favore del com m ittente 
e soggette ad un possibile incameramento 
da p arte  d i quest’ultim o e la garanzia, al­
tresì, di ogni altra  somma inerente all’ogget­
to del contra tto  quale potrebbe essere ad 
esempio la cauzione prestata  per parteci­
pare alla gara;

b ) garanzia relativa ai costi sostenuti 
nell'esecuzione dei lavori contro il rischio 
di una eventuale revoca, sospensione o in­
terruzione dei lavori. È stato  sostituito il 
concetto di « onere » previsto dalla legge 
n. 635 con quella di « costo », allargando, 
nel contempo, la gamma delle ragioni dd co­
sto: per lo studio e la  progettazione, per le 
attrezzature e macchinari, per l'allestimento 
dei cantieri per l'esecuzione dei lavori, ivi 
compresi quelli provvisionali. (Per lavori 
provvisionali si intendono quelli comple­
m entari necessari per l ’esecuzione dell’ope- 
ra  oggetto del contratto, quali strade di ac­
cesso, linee elettriche, canali, sbarram enti 
provvisori, ponti di servizio, eccetera, il cui 
costo norm alm ente fa carico all'im prendi­
tore e quindi costituisce, in caso di sinistro, 
una perd ita  effettiva assicurativam ente in­
dennizzabile);

c) garanzia relativa alle attrezzature, ai 
macchinari, eccetera, contro la distruzione, 
danneggiamento, eccetera. L 'im porto assi­
curato indennizzabile è rappresentato dal 
valore dei macchinari al momento del sini­
stro e non daM’importo delle quote di am­
m ortam ento come avviene attualm ente in 
base alla legge n. 635. Questa garanzia co­
stituisce una innovazione del nostro siste­
ma, che finora ha considerato, come si è 
detto, tali materiali soltanto come elementi 
ui costo, compresi nell’im porto complessivo 
del lavoro, cioè per la parte riguardante 
l'am m ortam ento, m entre ora si prevede la 
possibilità d ’indennizzare il danno che pos­
sa risultare all’im presa dalla perd ita o dal 
danneggiamento dei macchinari e delle at­
trezzature Tale garanzia costituisce una ve­

ra e propria assicurazione contro i danni, 
centrata su avvenimenti di carattere politi­
co. ivi compresi atti o disposizioni del Go­
verno del Paese in  cui vengono eseguiti i 
lavori);

d) garanzia relativa aH’aumento dei co­
sti di produzione: viene esteso all’esecuzio­
ne di lavori un tipo di garanzia attualm ente 
concedibile soltanto in  ordine alle forniture 
di merci e servizi.

Artt. 3 e 6. — Questi due articoli vanno 
esaminati contemporaneamente alle lette­
re d) deU’articolo 1 ed e) dcU'articolo 2, 
perchè riguardano i rischi commerciali or­
dinari.

Attualmente lo Stato italiano non copre 
i rischi commerciali ordinari (insolvenza del 
com mittente privato); di tale settore si oc- 

j cupa il mercato assicurativo privato. In  al­
tri Paesi lo Stato interviene direttam ente o 
indirettam ente nella copertura dei rischi in 
questione, sotto forme diverse, che vanno 
daH’assicurazione diretta alla riassicurazio­
ne o al contributo sulle eventuali perdite.

Il ricorso airassicurazione dei rischi com­
merciali ordinari da parte degli operatori 
nazionali è stato finora assai limitato. La 
crescente richiesta di condizioni di paga­
m ento dilazionato da parte idei clienti dei 
vari paesi (particolarm ente degli acquiren­
ti appartenenti a paesi in via di sviluppo) e 
l'esigenza di m antenere concorrenziale la 
nostra esportazione m ettono in evidenza la 
necessità di disporre di un valido sistema 
di assicurazione anche di tali rischi. Va no­
tato in proposito che la copertura dei ri- 

j schi commerciali ordinari riguarda soprat- 
j tu tto  i crediti a breve termine, che in ge­

nere non sono assistiti da  garanzia di banca 
del paese debitore.

Si rim ane deM’avviiso che l'attività assicu­
rativa dei rischi commerciali ordinari pos­
sa continuare ad  essere svolta dall'organiz­
zazione privata; non di meno si è ritenuto 
opportuno, per crediti a breve termine, pre­
vedere la possibilità di un  intervento dello 
stato in riassicurazione (art. 3) al fine di 
potenziare l'a ttiv ità  del m ercato privato che 
finora, come è stato detto, non è stata mol­
to  elevata.
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Particolari esigenze di sviluppo delle 
esportazioni, settoriali o per paesi di de­
stinazione, potrebbero inoltre fa r considera­
re necessaria l ’assistenza della garanzia sta­
tale in ordine ai rischi commerciali ordi­
nari, anche oltrepassando i lim iti posti dai 
criteri tecnici attuariali, applicati attual­
mente dalie compagnie private.

I rapporti tra  lo Stato e il mercato pri­
vato saranno regolati da apposite conven­
zioni; in esse dovrebbero essere indicate 
sommariamente le principali condizioni ge­
nerali di polizza alle quali il m ercato priva­
to dovrebbe attenersi e ile condizioni par­
ticolari che dovrebbero essere normalmen­
te applicate dal mercato privato stesso (per­
centuale di copertura, tassi di premio, mo­
dalità per il riconoscimento ddl'insolvenza 
di fatto, du ra ta  dei crediti da garantire) in 
arm onia con quanto praticato in m ateria 
dalle compagnie estere e, soprattutto , da 
quelle operanti nel Mercato comune, in ba­
se a princìpi tecnici ormai consolidati.

Per quanto concerne i rischi commercia­
li a medio term ine (art. 1, lettera d, e art. 2, 
le ttera e), che non vengono coperti dal m er­
cato assicurativo privato, è sta ta  prevista 
la possibilità deirassunzione d iretta in ga­
ranzia di tali rischi da parte dello Stato.

L 'articolo 6 definisce i casi di insolvenza 
garantiti dallo Stato in via diretta per quan­
to concerne il credito a medio term ine ed in 
via di riassicurazione per il credito a bre­
ve termine.

Art. 4. — I rischi assicurabili previsti nel­
l’articolo in questione si riferiscono sia alle 
esportazioni di merci e servizi sia ai lavori 
a ll’estero, studi e progettazioni; non è stato 
ritenuto opportuno scindere in due articoli 
separati i rischi per i lavori da quelli per 
le merci, in quanto la maggioranza dei ri­
schi stessi si riferisce tanto agli uni che alle 
altre.

Le innovazioni proposte in ordine ai ri­
schi assicurabili concernono:

la distruzione, il danneggiamento, la 
requisizione, la confisca o il rifiuto di rie­
sportazione;

m ancata o rita rda ta  restituzione delle 
cauzioni, garanzie, trattenute o depositi di

somme effettuati in dipendenza di aste, ap­
palti o forniture.

In particolare, per quanto concerne i ri­
schi che corre l'operatore durante l'appron­
tam ento, è stato ritenuto necessario modi­
ficare strutturalm ente il contenuto dell’attua­
le norm a (art. 3, punto 4, della legge n. 635). 
Mentre è stata conferm ata la  copertura eon- 
iro  la revoca u ia sospensione della com­
messa da parte del com mittente che può es­
sere effettuata in dipendenza del verificarsi 
degli eventi indicati ai num eri 1), 2) e 3), è 
stato nel contempo chiarito che, anche in 
caso di assenza di dichiarazione da parte 
del com m ittente estero, l'operatore italiano, 
che per il verificarsi di quegli stessi eventi 
si può trovare nelil’impossibilità d i dare ese­
cuzione a! contratto, può essere garantito. 
Inoltre è sta ta  allargata ila gamma degli 
eventi che possono determ inare l’impossi­
bilità per l’operatore italiano di dare ese­
cuzione al contratto. Tra questi, particola­
re menzione m eritano gli « a tti o fa tti » e 
la risoluzione arb itraria del contratto  da 
parte del committente, Stato o Ente pub­
blico estero.

Circa il punto 6 del presente articolo ri­
guardante ila confermata apertura  del r i­
schio di mancato pagam ento quando com­
m ittente o garante sia uno Stato, o un Ente 
pubblico estero, si rileva che, in sede CEE 
e quindi anche da parte  italiana, è stata ac- 

; cettata la seguente definizione di « ente pub­
blico »:

« È pubblico l'acquirente che non può es- 
; sere giudiziariamente o am m inistrativa­
mente posto in fallimento, essendo sotto 
una qualche forma u n ’emanazione dello Sta­
to  ». Quindi ai fini del presente provvedi­
mento, la dizione « Ente pubblico » viene 
intesa in questo senso.

Art. 5. — Viene considerata l’eventualità 
che possano costituire ragione di risoluzio- 

; ne del contratto o di interruzione dei lavori
o della fornitura, oltre ai rischi politici, 

; catastrofici o di m oratoria generale, anche 
le difficoltà di trasferim enti valutari e il 
m ancato pagamento. In questi casi l ’im pre­
sa italiana, di fronte alla minacciosa pre­
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senza di un evento che potrebbe portare un 
rilevante danno ad essa ed alla gestione as­
sicurativa, può rivolgersi all'Ente assicura­
tore per ottenere il suo accordo alla risolu­
zione o a la  interruzione del contratto  sti­
pulato con il com m ittente estero. In  altre 
parole l’INA (che opera per conto dello Sta­
to sotto la sovrintendenza del Comitato as­
sicurazione crediti di cui all’articolo 23) si 
troverebbe a valutare e  a scegliere tra  due 
sinistri. Tali forme di accordi tra  l’Istituto 
assicuratore e l'assicurato, se costituiscono 
una novità per il nostro sistema assicura­
tivo, sono invece norm ali negli altri Paesi.

Art. 7. — La m ateria dei crediti finanziari 
a favore dei paesi in  via di sviluppo è rego­
lata principalm ente dagli articoli da 7 a  14 
mentre la stessa materia, in modo meno or­
ganico, è disciplinata dalla legge n. 635 agli 
articoli 20, 21 e 23, che determinano le ope­
razioni ammesse all’assicurazione statale.

Le disposizioni in questione non hanno 
dato, negli anni decorsi dalla loro adozione, 
i risu ltati sperati; in proposito la causa 
principale è da attribuire alla situazione del 
mercato finanziario, sostanzialmente modifi­
catasi nel periodo corrente tra  la  prepara­
zione e l’emanazione della legge e quello in 
cui la legge stessa ha trovato applicazione. 
Ad una fase di notevole liquidità finanzia­
ria è infatti succeduta in m isura crescente 
una situazione di tensione del mercato fi­
nanziario, che ha provocato le maggiori dif­
ficoltà per quanto concerne la disponibilità 
dei fondi necessari ad effettuare operazioni 
di credito finanziarie in genere.

In  relazione a tale difficoltà di carattere 
squisitamente finanziario si è ritenuto di 
stanziare nuovi fondi per il Mediocredito 
centrale per il finanziamento delle normali 
operazioni (art. 18).

D’altra parte gli Istitu ti di credito inte­
ressati lamentano l'impostazione data dal­
la legge vigente ai crediti finanziari conce­
dibili da parte degli Istitu ti stessi. L'artir 
colo 20 della legge n. 635 che tra tta  tale ma­
teria è im postato infatti nel senso di facol- 
tizzare le singole im prese italiane esporta­
trici a ricevere in pagam ento titoli di cre­
dito emessi dagli im portatori o da Istitu ti

di credito italiani, m entre l ’introduzione di 
crediti finanziari, avvenuta con la stessa leg­
ge n. 635, aveva lo scopo di « oggettivizza- 
re » il credito. Tale credito, in quanto assi­
stito dalla garanzia statale, avrebbe dovuto 
perm ettere di rim borsare immediatamente 
l’esportatore di quanto di sua spettanza (al 
momento cioè dell'espletamento dell'opera­
zione sottostante), rimanendo l’Istituto di 
credito finanziatore il solo creditore e po­
tendo così lo stesso far circolare i titoli 
rappresentativi del suo credito estero.

Con la nuova formulazione si ha in  ef­
fetti I'oggettivazione del credito. Infatti so­
no gli istituti di credito prim ari che otten­
gono la  garanzia statale contro 1 rischi spe­
ciali, allorché concedono crediti finanziari 
a Stati esteri o a enti e imprese pubblici o 
privati di paesi esteri, sempre chè però detti 
crediti siano destinati: al finanziamento di 
esportazioni italiane o di attività a queste 
collegate; al finanziamento dell’esecuzione 
di studi, progettazioni e lavori aH’estero da 
parte di im prese nazionali; al miglioramen­
to della situazione economica e monetaria 
del paese beneficiario. Sì fa notare che que­
st'ultim o obiettivo considera in particolare 
le operazioni cosiddette di « stand-by » nor­
malmente effettuate attraverso prestiti con­
cessi dagli istitu ti in questione a banche 
centrali estere.

Art. 9. — Introduce per i crediti finan­
ziari il pagamento costante del premio as­
sicurativo cioè frazionato in modo che le 
rate siano rapportate agli interessi dovuti 
dal debitore estero. Tali modalità di paga­
mento sono previste dalla legge, data la lo­
ro eccezionalità.

Art. 10. — Precisa l’attività del Mediocre­
dito centrale nel rifinanziamento di espor­
tazioni di merci, servizi e lavori all’estero 
eseguiti con pagamento dilazionato. Si tra t­
ta di operazioni collegate con la concessio­
ne di crediti finanziari concessi dagli Isti­
tu ti e Aziende di credito, su loro iniziati­
va, a Stati, banche e imprese.

Art. 11. — Riguarda i crediti finanziari 
da concedersi a paesi in via di sviluppo su
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iniziativa governativa, con criteri di assi­
stenza; essi sono concessi seguendo lo stes­
so sistema previsto dalla legge n. 635.

In genere se il credito finanziario è con­
cesso su iniziativa governativa, gli Istitu ti 
di credito prim ari possono fruire di un con­
tributo di interessi, destinato a colmare 
la differenza tra  il costo del denaro sul 
mercato finanziario e l’interesse, sempre ri­
dotto, che occorre praticare ai paesi in via 
d i sviluppo.

Art. 14. — Viene prevista J'assicurabilità 
contro i rischi speciali delle linee di credito 
a breve termine che le banche italiane con­
cedono a banche estere alla condizione che 
le stesse siano strettam ente legate ad espor­
tazioni italiane. Queste forme di finanzia­
mento possono essere utilizzate anche per 
la corresponsione degli anticipi inerenti a 
forniture da regolare con dilazione di pa­
gamento.

Art. 15. — Le disposizioni contenute in 
questo articolo ed in quelli successivi fino 
aill'art. 21 si riferiscono alla norm ale attivi­
tà del Mediocredito centrale. Il presente ar­
ticolo modifica il corrispondente articolo 
13 della legge n. 635 relativo alle operazioni 
che il Mediocredito può eseguire con gli 
Istitu ti e Aziende di credito. In  base alla 
nuova formulazione il Mediocredito centrale 
può compiere tu tte  le operazioni finanziarie 
relative ai crediti nascenti da esportazioni 
di merci e servizi e da lavori all'estero. La 
limitazione, prevista dal predetto  articolo 
13, alle sole operazioni di risconto e di an­
ticipazione, scompare.

Art. 17. — È stato ritenuto  che l’im portan­
za delle esportazioni con pagamento dilazio­
nato ed il costo del relativo finanziamento 
dovrebbero indurre a dotare di Mediocredito 
centrale di mezzi sufficienti affinchè il suo 
intervento possa arrivare alfl’85 p e r cento 
del credito-capitale concesso dall'operatore j 
italiano al com m ittente estero. j

Attualmente, in base alla legge n. 635, 
il Mediocredito Centrale interviene esclusi­
vamente in seconda istanza, nella misura 
massima del 75 per cento di quanto ero

gato dall'Istituto prim ario. Presupposto 
quindi per l'intervento del Mediocredito 
Centrale è la disponibilità di fondi da  parte 
degli Is titu ti prim ari nella m isura m inima 
del 25 per cento del totale dell'im porto da 
finanziare, il quale ultimo è in genere pari 
alla quota assicurata secondo ila legge nu­
mero 635. Ove il Mediocredito centrale ridu­
ca la sua percentuale di intervento, costrin­
ge gli Istitu ti prim ari ad aum entare il loro 
apporto nel finanziamento.

Da quanto precede deriva ohe il Medio- 
credito Centrale non può attualm ente inter­
venire in favore deU’esportazione se gli 
Istitu ti prim ari non finanziano direttam ente 
la parte  di loro competenza. La scarsità o la 
mancanza com pleta di mezzi finanziari da 
parte degli Istitu ti prim ari viene risentita 
maggiormente e si aggrava parallelamente 
al ridursi della liquidità del mercato finan­
ziario; d 'altra parte è proprio in una situa­
zione di difficoltà del mercato finanziario 
che l ’intervento del Mediocredito diviene 
essenziale.

È apparso quindi molto im portante adat­
tare le disposizioni vigenti in  modo che 
l'operatore possa ottenere — sempre per 
il tram ite degli Istitu ti prim ari — l'in ter­
vento del Mediocredito centrale anche in 
caso di ridotte disponibilità di mezzi finan­
ziari da parte di istitu ti prim ari.

Infatti l ’intervento del Mediocredito cen­
trale non viene rapportato  alla m isura del­
l’intervento dell’Istitu to  prim ario, bensì alla 
quota di credito-capitale concesso daU’ope- 
ratore italiano al suo cliente estero. Quin­
di il Mediocredito centrale, nella determina­
zione del suo intervento, non è legato alla 
decisione degli Istitu ti prim ari, ma può 
prendere una decisione autonom a basata 
isulle proprie disponibilità oltre che sull’in­
teresse delle esportazioni. Resta comunque 
l'obbligo per gli Istitu ti prim ari di m ettere 
neU'operazione una quota di fondi propri 
nella m isura minima del 15 per cento del­
l'intervento del Mediocredito centrale. È da 
ritenere che gli Istitu ti prim ari saranno 
sempre in grado, anche in situazioni diffi­
cili, di reperire tale quota per compiere le 
operazioni di finanziamento.
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Come sotto l’impero della legge n. 635, 
gli Istitu ti prim ari hanno il compito di ef­
fettuare l ’istru tto ria  delle domande di fi­
nanziamento e particolarm ente la  valutazio­
ne del rischio che viene assunto totalm ente 
dall'Istituto prim ario, il quale risponde al 
Mediocredito Centrale dei mezzi finanziari 
dallo stesso concessi.

Art. 18. — Prevede l'aum ento del fondo 
di dotazione del Mediocredito centrale dai 
176 m iliardi circa di cui alile leggi 30 aprile 
1962, n. 265 e 5 luglio 1964, n. 619, a 206 
miliardi. Ciò al fine di consentire al Medio- 
credito di riprendere im mediatam ente i suoi 
interventi di secondo grado, sia m ediante 
risconto che con la corresponsione di con­
tributi agli interessi, superando il periodo 
di stasi previsto per il 1967.

Art. 19. — Questa disposizione è stata det­
ta ta  daH’intento di fornire al Mediocredito 
centrale una valvola d i sicurezza per il re­
perim ento diretto di mezzi finanziari, anche 
al fine di consentire, specie in  periodi di 
tensione del m ercato monetario, un  più 'lar­
go accesso al finanziamento delle esporta­
zioni da parte  di medie e piccole aziende. 
Il funzionamento della valvola di sicurezza 
perm etterebbe inoltre al Mediocredito di 
non interrom pere i suoi interventi qualora 
l’intero am m ontare del fondo di dotazione 
risultasse immobilizzato, senza bisogno di 
ricorrere ad eventuali stanziamenti straor­
dinari di bilancio.

All fine di perseguire tale scopo, due sir 
sterni sono stati esaminati:

1) riconoscere al Mediocredito la fa­
coltà di operare direttam ente sul mercato 
finanziario m ediante l'emissione di titoli ob­
bligazionari;

2) consentiré al Mediocredito di smo­
bilizzare i p ròpri titoli presso altri Enti 
finanziatori.

La prim a di dette ipotesi è stata però 
scartata, in quanto si è ritenuto che il rico­
noscimento al Mediocredito della facoltà 
di em ettere obbligazioni non fosse suscetti­
bile di fornire una soddisfacente soluzione 
all problema; in periodi di scarsa liquidità

interna, difatti, le stesse difficoltà incon­
trate  dagli Istitu ti prim ari per attingere al 
mercato finanziario sussisterebbero anche 
per il Mediocredito. Peraltro, il costo del­
l'eventuale denaro così reperito dal Medio- 
credito non sarebbe di certo inferiore a 
quello sopportato dagli Istitu ti prim ari, e 
risulterebbe, comunque, più gravoso ri­
spetto a l a  corresponsione di contributi agli 
interessi.

Si è invece ritenuto opportuno m ettere 
in grado il Mediocredito centrale di smo­
bilizzare, in  caso di necessità, parte  del pro­
prio portafoglio presso gli Istitu ti prim ari 
ed i loro Istitu ti centrali di categoria, isti­
tu ti ed Enti di d iritto  pubblico, Istitu ti as­
sicurativi e previdenziali ed Istitu ti finan­
ziatori esteri, in quanto tale facoltà con­
sente effettivamente di reperire mezzi fi­
nanziari anche in periodi di tensione. Que­
sta disposiizone risulta, peraltro  in linea 
con i criteri che guidano l'armonizzazione 
in sede CEE de; sistemi di assicurazione e 
di finanziamento dei crediti all'esportazione, 
introducendo un criterio già vigente in altri 
Paesi com unitari (Francia e Repubblica Fe­
derale Tedesca), oltre che in altri Paesi in­
dustrializzati extra CEE (Regno Unito).

Art. 20. — Riprende la disposizione pre­
vista dall’articolo 18 della legge 5 luglio
1961, n. 635. Il contenuto ne risulta però 
logicamente ampliato, riferendosi la nuo­
va norm a ad operazioni non più ristrette  

i nei limiti dei mezzi finanziari ancora da ri­
scuotere.

Art. 23. — Per una maggiore funzionalità 
della legge e per una più rapida acquisizione 
di elementi nell’esame di ogni singola ri­
chiesta di garanzia è stata prevista la possi­
bilità di più sollecite decisioni.

Il Comitato è stato integrato con un rap­
presentante del Ministero delle partecipazio­
ni statali, dell’Associazione bancaria italiana, 
e del Mediocredito centrale. Si rileva che il 
rappresentante di questo Istitu to  faceva già 
parte del Comitato' in qualità di esperto ed 
è stato  incluso adesso in qualità di membro 
effettivo per mantenere un collegamento più
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efficiente e continuativo tra  il sistema assi- 
curativo e quello finanziario.

Inoltre viene previsto che il Comitato ri­
stretto  possa prendere deliberazioni per mo­
tivi di urgenza per una rapida applicazione 
delle norm e comunitarie, in quanto la pro­
cedura prevista in sede di consultazione ob­
bliga le parti contraenti a fornire le proprie 
eventuali osservazioni su singole operazio­
ni assicurative entro brevissimo tempo; ciò 
impone tempestività nelle decisioni e rapidi­
tà nelle risposte.

Viene espressamente prevista la possibili­
tà dell’assunzione dei rischi m ediante poliz­
ze globali, pratica, questa, molto diffusa al­
l’estero per le operazioni a breve term ine 
relative a forniture destinate ad uno o più 
Paesi e che vengono a realizzarsi entro un 
determ inato periodo di tempo e fino ad un 
prestabilito ammontare.

Art. 26. — Dispone, al prim o comma, che 
i limiti minimi e massimi dei premi annui di 
assicurazione e riassicurazione, i term ini 
costitutivi di sinistro, i lim iti entro cui le 
variazioni dei costi sono indennizzabili, non­
ché la durata e le quote massime delle ga­
ranzie siano determ inati con decreto del 
M inistro per il tesoro, di concerto con il 
Ministro per il commercio con l’estero, con 
il Ministro per giti affari esteri e con il Mi­
nistro per il bilancio. Tale norm a m ira a 
rendere la legge assicurativa duttile e modi­
ficabile nei suoi aspetti pratici, in modo da 
farne uno strum ento atto  a funzionare an­
che in situazioni ben diverse rispetto a quel­
le esistenti al momento dell’emanazione 
della legge.

Per gli stessi motivi, il secondo comma 
prevede la delega al Governo ad emanare 
decreti con valore di legge ordinaria al fine 
di consentire la rapida applicazione in Ita­
lia delle delibere adottate dal Consiglio del­
la CEE nell’ambito del processo di armoniz­
zazione dei sistemi assicurativi nazionali dei 
Paesi com unitari. Detta delega è lim itata 
nel tempo al 31 dicembre 1969, term ine fi­
nale del periodo di transizione previsto dal 
Trattato  di Roma.

Art. 28. — Viene riaffermato il principio 
dello scoperto proporzionale a ciascuna ra ta

di credito, anziché dello scoperto obbliga­
torio sull’intero credito e viene precisato in 
m aniera inequivocabile come verrà effettua­
ta la ripartizione dei recuperi.

Art. 29. — L'innovazione consiste nella 
specificazione della destinazione delle dispo- 

! nibilità che vengono a crearsi con la riscos- 
! sione dei premi. Infatti la ripartizione av­

verrà ogni fine anno e la destinazione sarà 
in prim o luogo per il pagamento degli in­
dennizzi, successivamente per il pagamento 
delle spese previste dalle convenzioni stipu­
late con riC E  e con l’INA dai Ministeri del 
tesoro e del commercio con l ’estero, ed in­
fine per l'incremento annuale del Fondo au­
tonomo esistente presso il Mediocredito cen­
trale. Tutto ciò porta, come conseguenza, al­
la trasformazione del conto corrente, in es­
sere presso la Tesoreria centrale dello Stato 
dove affluiscono i premi, in un conto transi­
torio, dando migliore organicità al sistema 
assicurativo.

Art. 31. — La dotazione del Fondo auto­
nomo viene aum entata annualmente con 
l’afflusso in esso delle somme che si rendono 
disponibili dopo aver fatto fronte agli im­
pegni assicurativi scaduti. Inoltre viene pre­
vista la possibilità per il Fondo di ottenere 
anticipi da parte del Mediocredito centrale 
e di far em ettere obbligazioni dallo stesso 
Mediocredito centrale il cui ricavo conflui­
sca nel fondo stesso, nonché la possibilità 
per il Mediocredito di utilizzare, a titolo di 
anticipazioni, le disponibilità del Fondo.

Oltre ai predetti incrementi annuali è pre­
visto, altresì, che vadano al Fondo1 le som­
me recuperate dalla gestione assicurativa, 
dopo il pagamento degli indennizzi.

Attualmente tali somme recuperate riaf­
fluiscono al « monte premi » tenuto dall’INA 
nel conto corrente presso la Tesoreria cen­
trale.

Art. 35. — In questo articolo è stato  inse­
rito  il testo dell’articolo 1 della legge 18 di­
cembre 1964, n. 1404, che consente di utiliz­
zare il plafond  assicurativo annuale nello 
esercizio successivo ove non fosse integral­

2.
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mente impegnato nell’anno finanziario a cui 
si riferisce.

Art. 40. — La riduzione di bollo anche per 
gli effetti all'ordine degli esportatori se u ti­
lizzati per i finanziamenti, non costituisce 
innovazione, in quanto già prevista dall'at­
tuale legge n. 635, m a non riprodotta da 
quella fiscale, sebbene costituisca una ne­
cessità fortem ente sentita nella pratica del­
l’esportazione.

Si osserva comunque che detto bollo non 
com porta onere allo Stato in quanto già in 
atto per le cambiali all’ordine degli Istitu ti

finanziatori e quindi ugualmente usufruibile 
dagli esportatori, sebbene con la difficoltà di 
dover sin dall’origine scegliere l'Istitu to  stes­
so, riducendo inoltre il gioco competitivo 
degli stessi.

È stato ritenuto opportuno inserire la pre­
cisazione che in determinate ipotesi il bollo 
ridotto  può essere integrato senza applica­
zione di multa; chiarimento questo che ha 
portata  esclusivamente interpretativa in 
quanto vale a m ettere fine al dissimile com­
portam ento dei vari Uffici fiscali, originato 
dalla scarsa chiarezza delle disposizioni at- 

! tuali.
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DISEGNO DI LEGGE

T it o l o  I.

Assicurazione dei crediti relativi all’esporta­
zione di merci e servizi nonché ai prodotti 
nazionali costituiti in deposito all’estero ed 

all’esecuzione di lavori all’estero.

Art. 1.

L 'Istituto nazionale delle assicurazioni è 
autorizzato ad assumere ed a gestire per 
conto dello Stato in assicurazione o in rias­
sicurazione, da imprese di assicurazione au­
torizzate a norm a del decreto del Presidente 
della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449:

a) la garanzia dei crediti, per capitale 
e interessi, che le imprese italiane concedono 
per l’esportazione di merci e 'di servizi o per 
la vendita di prodotti nazionali costituiti 
in deposito all’estero, nonché dei pagamenti 
contrattualm ente previsti durante il periodo 
di approntam ento della fornitura o della 
prestazione dei servizi, relativamente ai ri­
schi indicati ai num eri 1), 2), 3), 5) e 6) del­
l ’articolo 4;

b) la garanzia dei costi sostenuti du­
rante l ’approntam ento della fornitura o la 
prestazione dei servizi, relativamente ai ri­
schi indicati al n. 4) dell’articolo 4;

c) la garanzia sui prodotti nazionali co­
stituiti in deposito aU'estero per la vendita, 
relativam ente ai rischi indicati al n. 8) del­
l ’articolo 4;

d) la garanzia dei crediti, a medio ter­
mine, per capitale e interessi, che le imprese 
italiane concedono per le operazioni previste 
nella precedente le ttera a), relativamente ai 
rischi di insolvenza dei debitori esteri indi­
cati all’articolo 6;

e) la garanzia, nei casi in cui venga con­
venuta la clausola di « prezzo fisso » nel con­
tra tto  di fornitura, relativamente al rischio 
indicato al n. 7) dell’articolo 4;



■Aiti Parlamentari —  12 — Senato della Repubblica  — •  1843

LEGISLATURA IV - 1963-66 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

/) la garanzia delle cauzioni che le im­
prese italiane sono tenute a prestare al­
l'estero, onde poter concorrere ad aste ed 
appalti indetti da Stati od enti esteri, rela­
tivamente ai rischi indicati ai nn. 5) e 9) del­
l’articolo 4.

Art. 2.

L 'Istituto nazionale delle assicurazioni è 
autorizzato ad assumere, in assicurazione o 
in riassicurazione, come previsto dall’arti­
colo 1:

a) la garanzia dei crediti, per capitale 
ed interessi, che le imprese nazionali con­
cedono per l’esecuzione di lavoro all’estero, 
di studi e di progettazioni, nonché la garan­
zia relativa ad ogni altra  somma inerente 
all'oggetto del contratto  o spettante contrat­
tualmente alle imprese, relativamente ai ri­
schi indicati ai nn. 1), 2), 3), 5), 6) e 9) del­
l’articolo 4;

b ) la garanzia relativa all’esecuzione di 
lavori all’estero da parte di imprese nazio­
nali in ordine ai costi sostenuti per lo stu­
dio e la progettazione, per le attrezzature 
ed i macchinari destinati all’allestimento dei 
cantieri e per l’esecuzione di lavori com­
presi quelli provvisionali, relativamente ai 
rischi indicati al n. 4) dell’articolo 4;

c) la garanzia relativa alle attrezzature, 
ai macchinari, aH’allestimento dei cantieri 
ed alle opere provvisionali, relativamente al 
rischio indicato al n. 8) dell’articolo 4;

d) la garanzia, nei casi in cui venga con­
venuta nel contratto  la clausola di « prezzo 
fisso », relativamente al rischio indicato al 
n. 7) dell’articolo 4;

e) la garanzia dei crediti, a medio te r­
mine, per capitale e interessi, che le imprese 
italiane concedono per le operazioni previ­
ste nella precedente lettera a), relativamente 
ai rischi di insolvenza dei debitori esteri 
indicati all’articolo 6.

La garanzia assicurativa, nel caso di lavori 
all’estero, può essere concessa all’impresa 
italiana anche se il contratto  per l’esecu­
zione dei lavori all'estero sia stato stipulato 
da  imprese aventi sede nel Paese in cui si
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eseguono i lavori nelle quali, qualunque sia 
la loro form a giuridica, vi sia partecipazione 
diretta o indiretta di capitale dell’impresa 
italiana. In tal caso, la copertura assicura­
tiva sarà com m isurata all'entità della parte­
cipazione italiana alle imprese aventi sede 
all’estero. Tuttavia, in casi particolari, la co­
pertura potrà essere com m isurata all’effetti­
va partecipazione dell’im presa italiana alla 
esecuzione dei lavori, degli studi e delle pro­
gettazioni.

Art. 3.

L’Istituto nazionale delle assicurazioni è 
autorizzato ad assumere in riassicurazione, 
come previsto dall’articolo 1, la garanzia dei 
crediti, a breve termine, per capitale e inte­
ressi, che le imprese italiane concedono per 
esportazioni di merci e servizi, per l’esecu­
zione di lavori all’estero, di studi e di pro­
gettazioni, nonché dei crediti derivanti dalla 
vendita di prodotti nazionali costituiti in 
deposito all’estero, relativam ente ai rischi 
di insolvenza dei debitori esteri indicati al­
l’articolo 6.

Art. 4.

Le assicurazioni e le riassicurazioni che 
l’Istitu to  nazionale delle assicurazioni è au­
torizzato ad assumere a norm a dell’artico­
lo 1, lettere a), b), c), e) e /), e dell’articolo 2, 
lettere a), b), c ), e d) sono quelle relative 
ai rischi cui è esposto l’operatore italiano 
in dipendenza di:

1) guerra, anche se non dichiarata, ri­
voluzione, sommossa e tum ulto popolare, 
che si verifichino in un  Paese diverso dal­
l'Italia;

2) evento catastrofico, quale terremoto, 
maremoto, eruzione vulcanica, inondazione, 
ciclone che si verifichi in un Paese diverso 
dall’Italia;

3) m oratoria generale di pagamento di­
sposta dallo Stato o dagli S tati per il cui 
tram ite deve essere effettuato il pagamento;

4) sospensione o revoca di commessa in 
dipendenza degli eventi di cui ai nn. 1), 2) 
e 3) del presente articolo oppure impossibi­
lità di dare esecuzione al contratto  sia a
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causa del verificarsi degli eventi di cui ai 
predetti nn. 1), 2) e 3 sia a causa di dispo­
sizioni em anate dal Governo italiano o di 
atti o fatti del Governo del Paese del com­
m ittente o di Paese terzo, sia a causa di 
atto  unilaterale ed arbitrario  di risoluzione 
da parte del com m ittente nell'ipotesi che 
questi sia uno Stato od un ente pubblico;

5) difficoltà di trasferim enti valutari che 
com portino ritardo nell’incasso da parte del­
l'assicurato di qualsiasi somma dovuta dal 
committente, in qualsiasi valuta, in confor­
m ità delle pattuizioni contrattuali;

6) mancato pagamento per qualsiasi ra ­
gione esso si verifichi, quando com mittente 
sia uno Stato, ente pubblico estero, ovvero 
un privato il cui pagamento sia garantito 
da uno Stato o da un ente pubblico estero 
a ciò autorizzato;

7) aum enti di costi di produzione deri­
vanti da circostanze di carattere generale 
sopravvenute durante l'approntam ento della 
fornitura o l'esecuzione dei lavori;

8) distruzione, danneggiamento, in di­
pendenza degli eventi previsti ai precedenti 
nn. 1) e 2), requisizione, confisca o rifiuto 
di autorizzazione alla riesportazione dei pro­
dotti costituiti in deposito ovvero delle a t­
trezzature, dei macchinari, dei materiali e 
degli im pianti di cantiere, nonché rifiuto di 
autorizzazione alla rimozione nel caso di ese­
cuzione di lavori all'estero;

9) m ancata o ritardata  restituzione delle 
cauzioni, delle garanzie, delle trattenute o 
dei depositi di somme, effettuati per poter 
concorrere ad aste ed appalti, ovvero ai fini 
dell’esecuzione del contratto, per cause non 
dipendenti da inadempimenti contrattuali 
dell’assicurato.

La copertura del rischio di cui ai prece­
denti nn. 4) e 8) può essere concessa anche 
indipendentemente da dilazioni di pagamen­
to, con decorrenza dal momento in cui l’ope­
ratore italiano abbia dato inizio all’esecu­
zione del contratto.

Art. 5.

Nel caso che si verifichi uno degli eventi 
di cui ai nn. 1), 2), 3), 5) e 6) dell’articolo 4
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possono essere concordate tra  l’Istituto na­
zionale delle assicurazioni e l’assicurato la 
risoluzione del contratto, l’interruzione o la 
prosecuzione della forn itura o dei lavori, 
degli studi e delle progettazioni, previa de­
terminazione della m isura dell’indennizzo da 
pagare all’assicurato.

Art. 6.

Le assicurazioni e le riassicurazioni che 
l’Istitu to  nazionale delle assicurazioni è au­
torizzato ad assumere a norm a della lette­
ra  d) dell’articolo 1, della lettera e) dell’ar­
ticolo 2 e dell’articolo 3 sono quelle rela­
tive ai rischi dì insolvenza dei debitori este­
ri, risultante:

1) per l’insolvenza di diritto:

a) dalla dichiarazione di fallimento 
del debitore o da ammissione alla procedura 
di concordato preventivo oppure da un atto 
giudiziario avente la medesima portata;

oppure
b ) dalla conclusione di un concordato 

extra-giudiziario opponibile dal debitore a 
tu tti i suoi creditori;

2) per l’insolvenza di fatto:
a) dall’accertamento, per atto di se­

questro, pignoram ento o analogo atto  di 
pubblico ufficiale, della mancanza di beni 
assoggettabili a misure esecutive;

oppure

b) dalla dimostrazione all’assicuratore 
da parte dell’assicurato che la situazione del 
debitore è tale che un pagam ento anche par­
ziale è im probabile e che u n ’esecuzione for­
zata, anche di tipo concorsuale, può preve­
dersi di risu ltato  trascurabile, in rapporto 
all’am m ontare delle spese giudiziarie da so­
stenere;

oppure
c ) in ogni caso, dal ritardo  del paga­

mento alla scadenza del term ine costitutivo 
del sinistro, non dovuto a inadempienza con­
trattuale.
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T it o l o  II.

Crediti finanziari - Assistenza ai Paesi 
in via di sviluppo.

Art. 7.

L’Istituto nazionale delle assicurazioni è 
autorizzato ad assumere in assicurazione o 
in riassicurazione, come previsto dall’arti­
colo 1, la garanzia dei crediti di carattere 
finanziario, per capitale e interessi, che gli 
Istitu ti od Aziende di credito di cui all'ar­
ticolo 19 della legge 25 luglio 1952, n. 949, 
concedono a Stati, a Banche centrali estere, 
ad enti o imprese pubblici o privati di Paesi 
esteri, relativamente ai rischi contemplati ai 
nn. 1), 2), 3), 5) e 6) dell’articolo 4 ed all’ar­
ticolo 6, semprechè detti crediti siano desti­
nati ad uno dei seguenti scopi:

a) finanziamento di esportazioni italiane
o di attività a queste collegate;

b ) finanziamento dell’esecuzione di stu­
di, progettazioni e lavori all’estero da parte 
di imprese nazionali;

c) contributo al miglioramento della si­
tuazione economica o m onetaria del Paese 
beneficiario.

Art. 8.

Nei casi in cui i crediti previsti all’arti­
colo 7 vengano concessi sotto form a di as­
sunzione a fermo di titolo obbligazionari, 
emessi dallo Stato, ente o im presa estera be­
neficiaria del credito, l’assicurazione con­
tra tta  dagli Istitu ti finanziari garantisce i 
titoli, in tal modo emessi od acquistati, nei 
confronti dei loro portatori relativamente ai 
rischi da essa coperti.

Art. 9.

Ai fini della concessione della garanzia di 
cui al n. 6) dell’articolo 4, il mancato paga­
m ento va riferito: a) allo Stato o ente pub­
blico estero, che abbia ricevuto il finanzia-
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mento oppure che abbia emesso, nell’ipotesi 
di cui all'articolo 8, i titoli obbligazionari;
b ) all’ente o impresa privati che abbiano 
ricevuto il finanziamento o emesso i titoli 
purché il pagamento sia garantito da uno 
Stato o da un ente pubblico estero a ciò au­
torizzato.

Per le garanzie di cui al precedente arti­
colo 7, il Comitato di cui all’articolo 23 po­
trà  autorizzare il pagam ento frazionato dei 
premi di assicurazione, calcolati in ragione 
di anno, in modo che le rate di premio siano 
rapportate agli interessi dovuti dal debitore 
estero.

Art. 10.

L’Istituto centrale per il credito a medio 
termine (Mediocredito centrale) è autorizza­
to — oltre a quanto previsto dall’articolo 15
— ad assumere, da solo od in consorzio, da­
gli Istitu ti od Aziende di credito d i cui al­
l’articolo 19 della legge 25 luglio 1952, n. 949, 
i titoli relativi ai crediti derivanti agli stessi 
dai finanziamenti di cui all’articolo 7, non­
ché a concedere sui medesimi anticipazioni
o riporti agli istitu ti stessi, con l’osservanza
— in tali ultim e ipotesi — delle norm e di 
cui all’articolo 17.

Il Mediocredito centrale è, altresì, auto­
rizzato a compiere dette operazioni anche 
a fronte di:

a) titoli in lire italiane o in valuta este­
ra  emessi dagli Istitu ti od Aziende di cre­
dito avanti previsti, rappresentativi della 
proprietà di speciali gruppi di valori o di 
titoli pubblici o privati pervenuti a detti 
Istitu ti od Aziende in dipendenza dei finan­
ziamenti di cui al precedente articolo 7;

b) titoli obbligazionari, in lire italiane 
od in valuta estera, emessi, anche in deroga 
alle disposizioni di cui all’articolo 2410 del 
Codice civile, dagli Istitu ti od Aziende di 
credito predetti a fronte dei finanziamenti 
dagli stessi concessi ai sensi del precedente 
articolo 7.

Per effetto delle operazioni di cui al com­
m a precedente e per la quota afferente a 
dette operazioni, il Mediocredito centrale ha 
speciale prelazione sui rim borsi dei finanzia­
menti a fronte dei quali sono state emesse
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le obbligazioni di cui alla precedente let­
tera b).

Art. 11.

Il Ministero del commercio con l’estero 
di concerto con il Ministero del tesoro ed il 
M inistero degli affari esteri può autorizzare 
gli Istitu ti e le Aziende di credito di cui al­
l'articolo 19 della legge 25 luglio 1952, n. 949, 
ad operare da soli o in consorzio tra  loro 
e con enti o banche esteri per la concessione 
a Stati o banche centrali esteri di crediti fi­
nanziari destinati al consolidamento ed allo 
sviluppo economico di detti Stati o di loro 
aree depresse.

Per le operazioni previste al comma pre­
cedente può essere autorizzata anche la cor­
responsione d i contributi agli interessi a fa­
vore degli Istitu ti ed Aziende di credito ita­
liani stessi.

Alle operazioni di cui al prim o comma si 
estendono le disposizioni previste per le ope­
razioni di cui all’articolo 7.

Art. 12.

I titoli di credito comunque emessi a fron­
te delle operazioni di cui agli articoli 7 e 11 
sono sottoposti al regime fiscale d i cui al­
l’articolo 1 della legge 27 luglio 1962, n. 1228.

Art. 13.

Gli stanziamenti già autorizzati con le 
leggi 31 dicembre 1962, n. 1834, e 10 novem­
bre 1963, n. 1532, nonché quelli che doves­
sero essere autorizzati allo stesso titolo con 
altre leggi saranno trasferiti, alle singole 
scadenze dei periodi indicati nelle leggi me­
desime, al Mediocredito centrale per essere 
utilizzati per la corresponsione di contributi 
agli interessi in ordine alle operazioni di cui 
al secondo comma del precedente articolo 11.

I rapporti tra  il Ministero del tesoro ed 
il Mediocredito centrale, inerenti alla ge­
stione dei fondi di cui sopra, saranno disci­
plinati con apposite convenzioni.



Atti Parlamentari —  19 —  Senato della Repubblica  —  1843

LEGISLATURA IV - 1963-66 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 14.

L’Istitu to  nazionale delle assicurazioni è 
autorizzato ad assumere, in assicurazione o 
in riassicurazione, come previsto dall’arti­
colo 1, la garanzia dei crediti a breve termine 
che gli Istitu ti od Aziende di credito conce­
dono a banche estere, purché detti crediti 
siano strettam ente legati ad esportazioni di 
merci italiane destinate al Paese beneficiario 
del credito, nonché delle conferme di apertu­
ra di credito, disposte da Istitu ti od Azien­
de di credito, per il pagamento di esporta­
zioni di prodotti italiani relativamente ai r i­
schi indicati ai nn. 1), 2), 3), 5) e 6) del­
l'articolo 4.

T ito lo  III.

Finanziamento dei crediti a medio termine 
relativi all’esportazione di merci e servizi 

e all’esecuzione di lavori all’estero.

Art. 15.

Il Mediocredito centrale compie, con gli 
Is titu ti e le Aziende di credito di cui all’ar­
ticolo 19 della legge 25 luglio 1952, n. 949, 
tu tte  le operazioni finanziarie relative a cre­
diti nascenti da esportazioni di merci e ser­
vizi e da esecuzione di lavori all’estero, pre­
viste dall’articolo 2 della legge 30 aprile
1962, n. 265.

Relativamente alle operazioni predette non 
vigono per il Mediocredito centrale le limi­
tazioni di cui al prim o ed al quarto comma 
dell’articolo 18 della legge 25 luglio 1952, 
n. 949, e successive modificazioni; gli Istitu ti 
e le Aziende di credito dì cui all’articolo 19 
della stessa legge sono autorizzati ad effet­
tuare qualsiasi operazione finanziaria, an­
che sotto form a di sconto, sugli effetti con­
cernenti le esportazioni suddette, anche se 
non previste dalle rispettive norm e legisla­
tive e statutarie, fermi restando i limiti di 
somma stabiliti dalle norme stesse per i cre­
diti che detti Istitu ti ed Aziende di credito 
possono concedere ad ogni singola impresa,
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nonché le caratteristiche dimensionali delle 
imprese con le quali gli istitu ti di cui alla 
legge 22 giugno 1950, n. 445, possono, a nor­
ma della legge stessa, operare.

Art. 16.

Le operazioni di cui all’articolo 15 posso­
no essere compiute soltanto in corrisponden­
za di uguale dilazione di pagamento accor­
dato dagli operatori nazionali ai com mittenti 
esteri e non possono aver durata superiore 
ai cinque anni, salvo che i crediti non siano 
assicurati per una durata superiore da una 
garanzia assunta per conto dello Stato ita­
liano.

La durata delle dilazioni di pagamento con­
cesse dagli operatori nazionali ai commit­
tenti esteri è calcolata con le stesse moda­
lità che saranno fissate per la durata delle 
garanzie con i decreti di cui all'articolo 26 
della presente legge.

Art. 17.

I risconti e le anticipazioni di cui alle 
lettere d) ed e) dell’articolo 2 della legge 30 
aprile 1962, n. 265, non potranno eccedere 
l’85 per cento del credito capitale concesso 
dall’operatore italiano al com mittente estero.

Gli Istitu ti e le Aziende di credito di cui 
all’articolo 19 della legge 25 luglio 1952, 
n. 949, dovranno, comunque, partecipare al 
finanziamento delle operazioni assumendo a 
proprio carico una quota non inferiore al 
15 per cento dell’intervento del Mediocre­
dito centrale.

I risconti e le anticipazioni di cui al pre­
sente articolo sono effettuati in lire; per il 
calcolo da compiersi nel caso di effetti 
espressi in valuta estera si applicano i tassi 
di cambio indicati dall'Ufficio italiano dei 
cambi, valevoli il prim o giorno della setti­
mana in cui si effettua l’operazione. Alla sca­
denza degli effetti e anche prim a in caso di 
anticipato ritiro  totale o parziale degli stes­
si, l’im porto in lire dovuto al Mediocredito 
centrale è calcolato agli stessi tassi di cam­
bio applicati per l’operazione di risconto o 
anticipazione.
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Art. 18.

Il Mediocredito centrale provvederà alle 
operazioni finanziarie di cui agli articoli 10 
e 15 della presente legge a valere sui fondi 
previsti dall’articolo 1 della legge 1° novem­
bre 1957, n. 1087, dall’articolo 1 della legge 
3 dicembre 1957, n. 1196, dall’articolo 3 della 
legge 30 aprile 1962, n. 265 e dall’articolo 1 
della legge 5 luglio 1964, n. 619.

Il Fondo di dotazione del Mediocredito 
centrale di cui all’articolo 3 della legge 30 
aprile 1962, n. 265, è aum entato di lire ita­
liane 30 miliardi, mediante trasferim ento al­
lo stesso fondo di egual somma, tra tta  dalla 
dotazione di lire italiane 35 m iliardi prevista 
dal secondo comma dell’articolo 25 della 
legge 5 luglio 1961, n. 635.

In applicazione delle disposizioni del com­
ma precedente, il Fondo autonomo istituito 
presso il Mediocredito centrale dall’artico­
lo 25 della legge n. 635 del 5 luglio 1961, 
verserà al Bilancio dell’entrata la somma di 
lire italiane 20 miliardi. Corrispondentemen­
te, la stessa somma sarà versata al Medio- 
credito centrale, in aumento del proprio 
Fondo di dotazione.

La somma di 10 miliardi di lire che, a nor­
ma della disposizione del secondo comma 
dell’articolo 25 della stessa legge n. 635 del 
5 luglio 1961, dovrebbe essere versata al 
Fondo autonomo predetto, quale completa­
mento della dotazione, sarà corrisposta al 
Mediocredito centrale, negli esercizi 1966-67, 
in ragione di 5 miliardi di lire annui, a com­
pletam ento dell'aum ento stabilito dal secon­
do comma del presente articolo.

Art. 19.

Il Mediocredito centrale può effettuare 
operazioni finanziarie con gli Istitu ti e le 
Aziende di credito di cui al regio decreto- 
legge 12 marzo 1936, n. 375, e successive mo­
dificazioni, con i loro istitu ti centrali di ca­
tegoria, con Enti ed Istitu ti di diritto  pub­
blico, con istitu ti assicurativi e previdenziali 
e con istitu ti finanziatori esteri. All’uopo il 
Mediocredito centrale può cedere i titoli da
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esso posseduti, munendoli, ove necessario, 
della propria girata, ovvero può costituirli 
in pegno.

Rimangono ferme le disposizioni di cui 
all’ultimo comma dell'articolo 4 della legge 
3 dicembre 1957, n. 1196 e, nei riguardi delle 
Aziende di credito, le disposizioni di cui al 
regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375 e 
successive modificazioni.

Art. 20.

Allo scopo di contribuire a coprire la dif­
ferenza fra il tasso delle operazioni attive 
effettuate a norm a degli articoli 10 e 15 da 
Mediocredito centrale ed il costo dei mezzi 
ottenuti con le operazioni di finanziamento 
previste dall’articolo 19, il Tesoro dello Sta­
to corrisponderà al Mediocredito centrale 
con decorrenza dall'entrata in vigore della 
presente legge un contributo pari a ll'1,50 
per cento calcolato annualmente sull’im por­
to residuale delle operazioni predette, nella 
media dei dodici mesi precedenti secondo 
i dati comunicati dal Mediocredito centrale.

Art. 21.

Si applicano a favore del Mediocredito 
centrale, per le operazioni di cui alla pre­
sente legge, le disposizioni di cui al comma 
secondo dell’articolo 18 della legge 25 luglio 
1952, n. 949, ed a favore degli Istitu ti ed 
Aziende di credito di cui all’articolo 19 della 
legge stessa, le disposizioni di cui al terzo 
comma del citato articolo 18.

T it o l o  IV.

Disposizioni comuni.

Art. 22.

L’Istitu to  nazionale delle assicurazioni ter­
rà  una gestione separata e distinta, suddivisa 
in assicurazione ed in riassicurazione, per i 
rischi contemplati nella presente legge.
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Art. 23.

Alla gestione tenuta, per conto dello Stato, 
dall’Istitu to  nazionale delle assicurazioni so- 
vraintende un Comitato così composto:

un rappresentante del Ministero degli 
affari esteri;

un rappresentante del Ministero del bi­
lancio;

un rappresentante del Ministero del te­
soro - Ragioneria generale dello Stato;

un rappresentante del Ministero del te­
soro - Direzione generale del Tesoro;

un rappresentante del Ministero dell’in­
dustria e del commercio - Direzione gene­
rale della produzione industriale;

un rappresentante del Ministero dell'in­
dustria e del commercio - Ispettorato delle 
assicurazioni private;

un rappresentante del Ministero del 
commercio con l’estero - Direzione generale 
degli accordi commerciali;

un  rappresentante del Ministero del 
commercio con l’estero - Direzione generale 
delle valute;

un rappresentante del Ministero del 
commercio con l’estero - Direzione generale 
per lo sviluppo degli scambi;

un  rappresentante del Ministero della 
m arina mercantile;

un rappresentante del Ministero delle 
partecipazioni statali;

un rappresentante della Corte dei conti;

un  rappresentante dell'Ufficio italiano 
dei cambi;

un rappresentante dell'Istituto naziona­
le per il commercio estero;

un rappresentante dell’Unione italiana 
delle camere di commercio, industria e agri­
coltura;

un rappresentante delle imprese private 
di assicurazione;

un rappresentante dell’Istitu to  naziona­
le delle assicurazioni;
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un rappresentante del Mediocredito cen­
trale;

un rappresentante dell'Associazione ban­
caria italiana.

Possono essere nom inati sostituti per i 
componenti del Comitato e chiamati a par­
tecipare ai lavori dello stesso, con funzioni 
consultive, un rappresentante della Confede­
razione generale dell’industria, un rappre­
sentante della Confederazione generale del 
commercio e’d altre persone esperte nelle 
singole m aterie di discussione.

Il Comitato è nominato con decreto del 
Ministro per il commercio con l'estero, di 
concerto con i M inistri per gli affari esteri, 
per il tesoro e per l'industria e il commercio.

Con le stesse norme sono nom inati il pre­
sidente ed il vice-presidente del Comitato.

Il Comitato ha il compito di provvedere:

a) alla determinazione delle condizioni 
di assicurazione;

b) all'accettazione dei rischi d i cui agli 
articoli 4 e 6;

c) alla dichiarazione del sinistro ed alla 
determinazione dell’im porto dell’indennizzo;

nonché a quanto risulti utile al buon 
andam ento della gestione.

Il Comitato può esaminare i requisiti di 
am missibilità all’assicurazione di operazioni 
per le quali il relativo contratto  di fornitura 
non sia stato ancora stipulato e concedere 
una promessa di garanzia.

Il Comitato può concedere una garanzia
o prom essa di garanzia, m ediante emissione 
di polizza globale di assicurazione per il 
complesso degli affari che le imprese espor­
tatrici realizzino su uno o più mercati esteri.

Il Comitato può affidare ad un sottocomi­
tato, costituito nel proprio seno e presieduto 
dal vice-presidente, l’esame prelim inare de­
gli argomenti d i sua spettanza e, in via tem­
poranea o per specifiche questioni, può de­
m andare allo stesso sottocom itato la rela­
tiva delibera.

Il Comitato può affidare, altresì, ad un ap­
posito gruppo l’accertam ento della confor­
m ità alle sue deliberazioni delle polizze 
emesse dall’ente gestore.
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Nei casi in cui sia necessario adottare una 
procedura di urgenza, all’assunzione dei ri­
schi prevista alla le ttera b) del precedente 
quinto comma, il Comitato po trà  provvede­
re in adunanza a composizione ridotta, con­
vocata dal presidente o dal vice-presidente, 
alla quale partecipino i rappresentanti dei 
Ministeri nominati nel penultim o comma del 
presente articolo.

Con la stessa procedura di urgenza, po­
tranno essere decise dal Comitato in compo­
sizione ridotta questioni riguardanti opera­
zioni soggette alla procedura di consultazio­
ne preventiva tra  gli organismi assicuratori 
della Comunità economica europea o tra  al­
tr i organismi internazionali.

Le adunanze del Comitato sono valide 
quando sia presente la maggioranza dei com­
ponenti in carica del Comitato stesso, siano 
effettivi o sostituti, purché di tale maggio­
ranza facciano parte il presidente o il vice- 
presidente, un rappresentante del Ministero 
degli affari esteri, un rappresentante del Mi­
nistero del tesoro, un rappresentante del 
Ministero dell’industria e del commercio e 
un rappresentante del Ministero del com­
mercio con l’estero o i rispettivi sostituti.

Le deliberazioni di cui ai commi prece­
denti, divenute esecutive ai term ini dell’ar­
ticolo 24, sono definitive.

Art. 24.

Le deliberazioni prese ai sensi dell’arti- 
colo 23 sono trasm esse in copia al Ministero 
del tesoro e diventano esecutive trascorsi 10 
giorni dalla loro ricezione, ove non sia per­
venuta alcuna comunicazione dal detto Mi­
nistero. Tale term ine è ridotto  a 3 giorni 
non festivi per le deliberazioni riguardanti 
la riassicurazione.

Art. 25.

L’Istitu to  nazionale per il commercio este­
ro, d ’intesa con l’Istitu to  nazionale delle as­
sicurazioni, provvede alla istru tto ria  delle 
domande di assicurazione e di riassicura­
zione.

Per l’assolvimento di questi compiti è isti­
tu ita  presso l’Istitu to  nazionale per il com-
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mercio estero una apposita segreteria tecni­
ca del Comitato alla quale il Ministero del 
commercio con l'estero fornisce la necessa­
ria  collaborazione dei propri uffici.

Art. 26.

Con decreto del M inistro per il tesoro, di 
concerto con i M inistri per il commercio 
estero, per gli affari esteri e per il bilancio, 
sentito il Comitato di cui all'articolo 23, so­
no determ inati i limiti minimi e massimi 
dei prem i annui di assicurazione e riassicu­
razione, i term ini costitutivi di sinistro, i li­
miti entro  cui le variazioni di costi sono 
indennizzabili, nonché la durata e le quote 
massime delle garanzie assumibili in assicu­
razione ed in riassicurazione ai sensi dei Ti­
toli I e II della presente legge.

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
apportare, entro il 31 dicembre 1969, alle 
condizioni, modalità e term ini di assicura­
zione, riassicurazione e finanziamento deter­
m inati dalla presente legge tu tte  le modifica­
zioni che si rendano necessarie per l’adem pi­
mento delle direttive, decisioni e raccoman­
dazioni adottate dai competenti Organi del­
la Comunità economica europea, al fine di 
armonizzare la legislazione in m ateria nei 
Paesi della Comunità stessa.

I decreti con valore di legge ordinaria, da 
em anarsi a tal fine su proposta dei Ministri 
per il commercio con l'estero e per il tesoro, 
sentito il M inistro per gli affari esteri, deb­
bono essere conformi ai princìpi ispiratori 
della presente legge di sviluppare il ritmo 
delle nostre esportazioni, adeguando la legi­
slazione italiana a quanto viene stabilito in 
sede comunitaria, sia in adempimento delle 
norm e del T rattato  di Roma, in merito alla 
unificazione della legislazione dei Paesi della 
Comunità, sia per m antenere gli operatori 
italiani in condizioni di com petitività nei ri­
spetti di quelli degli altri Paesi della Comu­
nità stessa. .

Art. 27.

Le garanzie di cui all’articolo 1, lettere a),
d) ed /), all’articolo 2, lettere a) ed e), al­
l’articolo 3, all’articolo 7, all'articolo 11 ed
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all’articolo 14 sono concesse nella stessa va­
luta nella quale è espresso il credito.

Le garanzie di cui alle lettere b), c), e) 
dell’articolo 1 e alle lettere b), c) e d) del­
l'articolo 2 sono concesse in lire italiane.

Per le garanzie espresse in valuta estera 
i premi e gli indennizzi sono liquidati e pa­
gati in lire italiane al cambio del giorno 
della liquidazione.

Art. 28.

La liquidazione dell’indennizzo viene ef­
fettuata con il procedimento, le modalità 
ed i limiti stabiliti dalla presente legge e 
dalle condizioni di polizza.

Dalla data del pagam ento del relativo in­
dennizzo l’assicuratore è surrogato in tu tti 
i d iritti dell’assicurato nascenti dall’opera­
zione garantita. Nel caso di assicurazione dei 
rischi di cui agli articoli 4 e 6 l’Istituto na­
zionale delle assicurazioni, se in veste di 
riassicuratore, ha la facoltà di esercitare 
direttam ente l'azione di surroga, anche nel­
l’interesse dell’assicuratore. Per ogni singola 
rata, gli im porti corrisposti dal debitore 
estero, dopo la data del pagam ento dell’in­
dennizzo stesso, a causa dell’operazione as­
sicurata, e le somme recuperate saranno ri­
partiti in proporzione delle quote di rischio 
assunte dall’assicuratore e della quota rim a­
sta a carico dell’assicurato.

Art. 29.

Il Ministero del tesoro e il Ministero del 
commercio con l’estero sono autorizzati a 
stipulare con l’Istitu to  nazionale delle assi­
curazioni e con l ’Istitu to  nazionale per il 
commercio estero apposite convenzioni di­
sciplinanti i rapporti insorgenti dall’appli­
cazione della presente legge.

L’Istitu to  nazionale delle assicurazioni può 
essere autorizzato dal Ministero del tesoro a 
concludere, per conto dello Stato, accordi 
di riassicurazione o d i coassicurazione con 
Istitu ti italiani operanti nel settore dell’as­
sicurazione dei crediti all'esportazione.

Con le modalità ed alle condizioni da sta­
bilire con decreto del Ministro per il com-
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mercio con l’estero, di concerto con il Mini­
stro  per il tesoro, sentito il M inistro per gli 
affari esteri, l'Istitu to  nazionale delle assi­
curazioni può essere autorizzato a conclude­
re, per conto dello Stato, accordi di riassi­
curazione o di coassicurazione con istituti 
esteri operanti nel settore dell’assicurazione 
dei crediti aH’esportazione.

I prem i riscossi sono versati in un conto 
corrente presso la Tesoreria centrale dello 
Stato, a nome dell'Istituto nazionale delle 
assicurazioni. A tale conto saranno fatti af­
fluire anche i premi riscossi o da  riscuotere 
per garanzie concesse a norm a della legge 5 
luglio 1961, n. 635.

I prem i riscossi saranno destinati dal Mi­
nistro per il tesoro, sentito il Comitato di cui 
all'articolo 23, al pagamento degli indennizzi 
previsti dalla presente legge, al pagamento 
delle spese previste dalle convenzioni di cui 
al prim o comma del presente articolo, non­
ché all'increm ento annuale della dotazione 
del Fondo di cui all'articolo 31.

Art. 30.

I d iritti derivanti dall'assicurazione pos­
sono essere ceduti, dati in pegno o comun­
que vincolati, interam ente o parzialmente, 
a  favore di terzi, anche indipendentemente 
dalla cessione del credito assicurato.

La cessione, il pegno o il vincolo hanno 
effetto nei confronti dell’assicuratore soltan­
to se gli siano stati comunicati.

T it o l o  V .

Fondo autonomo 
presso il Mediocredito centrale.

Art. 31.

Presso il Mediocredito centrale è istituito 
un Fondo autonomo per la somministrazione 
di fondi necessari al pagamento degli in­
dennizzi derivanti dall’applicazione della pre­
sente legge.

La dotazione del Fondo è costituita:
a) dalla somma di 5 miliardi di lire re­

siduati in applicazione del secondo comma
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del precedente articolo 18, dal conferimento 
dei 35 miliardi di lire già previsti dai se­
condo comma dell’articolo 25 della legge 5 
luglio 1961, n. 635;

b) dai versamenti previsti dall’ultimo 
comma dell’articolo 29;

c) dalle somme recuperate ai sensi del­
l’articolo 28.

In  caso d i insufficienza di mezzi finanziari 
del Fondo, il M ediocredito centrale può es­
sere autorizzato ad effettuare anticipazioni 
e ad em ettere obbligazioni per il Fondo, dal 
Ministro per il tesoro, sentito il Comitato in­
term inisteriale per il credito e il risparmio.

Gli oneri per l’emissione degli eventuali 
p restiti obbligazionari previsti dal comma 
precedente ed i relativi am m ortam enti sa­
ranno a carico del Fondo.

In  caso di insufficienza di fondi del Me­
diocredito centrale per le esigenze del finan­
ziamento di operazioni di esportazione il 
Fondo autonomo può essere autorizzato dal 
Ministro per il tesoro, ad effettuare anticipa­
zioni allo stesso M ediocredito centrale.

Art. 32.

Alla gestione del Fondo autonomo di cui 
all’articolo 31 sovraintende lo stesso Co­
m itato di cui al precedente articolo 23 la 
cui composizione è rido tta  come appresso: 

il presidente o il vice-presidente del Co­
m itato;

un rappresentante del Ministero del te­
soro - Ragioneria generale dello Stato;

un  rappresentante del Ministero del te­
soro - Direzione generale del tesoro;

un rappresentante del Ministero del 
commercio con l ’estero - Direzione generale 
delle valute;

un rappresentante della Corte dei conti; 
un  rappresentante del Mediocredito cen­

trale;
un rappresentante dell’Istitu to  naziona­

le delle assicurazioni;
un rappresentante dell’Istitu to  naziona­

le per il commercio estero.

Art. 33.

A tu tti gli a tti ed operazioni effettuate dal 
Mediocredito centrale, in  veste di gestore
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del Fondo, sono estese le agevolazioni fiscali 
di cui agli articoli 39 e 40 della presente 
legge.

Art. 34.

I rapporti, nascenti dalle operazioni che 
il Mediocredito centrale compie in relazione 
all’attività del Fondo, sono disciplinati da 
apposite convenzioni tra  il Fondo e lo stesso 
Mediocredito, da sottoporre, sentito il Co­
m itato di cui all'articolo 32, all’approvazione 
del M inistro iper il tesoro.

II rendiconto della gestione sarà approva­
to dal Ministro per il tesoro.

T itolo  V I.

Disposizioni finali e transitorie.

Art. 35.

Il limite massimo delle garanzie da assu­
mere a carico dello Stato, ai sensi dei Ti­
toli I e II della presente legge, è fissato an­
nualmente con la  legge di approvazione dello 
stato d i previsione della spesa del bilancio 
dello Stato.

Qualora, al term ine di ciascun anno finan­
ziario, l’am m ontare 'delle garanzie assunte 
nell’anno stesso risulti inferiore al limite 
fissato in applicazione del precedente com­
ma, la differenza sarà portata in aumento 
del limite fissato per l ’anno successivo.

Detta differenza po trà  essere utilizzata so­
lamente nell’esercizio in cui è sta ta  ripor­
ta ta  e le garanzie assunte fino alla concor­
renza del suo am m ontare non saranno com­
putate ai fini del calcolo indicato nel prece­
dente comma.

L’am m ontare delle garanzie che si estin­
guono nello stesso anno in cui sono state 
assunte non viene com putato ai fini dell’uti- 
lizzo delle disponibilità per l’anno medesimo 
e può, quindi, essere riutilizzato nel corso 
dell’anno stesso.

Art. 36.

In  caso di liquidazione della gestione di 
cui all’articolo 22 della presente legge, gli 
utili e le perdite, ivi compresi quelli del 
Fondo autonomo di cui all’articolo 31, sa­
ranno di spettanza del Tesoro dello Stato.
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Art. 37.

Le somme costituite dai versamenti di 
cui agli articoli 15 e 19 della legge 22 dicem­
bre 1953, n. 955, all'articolo 36 della legge 5 
luglio 1961, n. 635, esistenti in Tesoreria, al 
30 giugno 1966, per lire 1.609.772.250 sul con­
to  corrente infruttifero denominato « Fondo 
garanzia per far fronte ad eventuali perdite 
di cui all'articolo 15 della legge 22 dicem­
bre 1953, n. 955 » sono versate al bilancio 
en tra te dello Stato.

Art. 38.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio per l’applicazione del­
la presente legge.

Art. 39.

I prem i di assicurazione e di riassicura­
zione relativi alle operazioni ammesse alla 
garanzia sono esenti dall’im posta sulle as­
sicurazioni stabilita dalla legge 29 ottobre 
1961, n. 1216.

Sono parim enti esenti dalla suddetta im­
posta i prem i percepiti dalle imprese di as­
sicurazione di cui agli articoli 1, 2, 3, 7, 11 
e 14 sulle eccedenze da esse assicurate al 
disopra della percentuale ammessa alla ga­
ranzia statale, esclusa in ogni caso la quota 
a carico dell'assicurato e semprechè l'assi­
curazione sia stipulata su tipi di polizza ap­
provati dal Comitato di cui all’articolo 23.

Sono, inoltre, esenti dalle imposte di bollo 
e di registro, nonché dalla form alità della 
registrazione, tu tti i contratti di assicurazio­
ne, le polizze, le quietanze, le ricevute e gli 
altri a tti com pilati in dipendenza delle ope­
razioni concernenti i rischi coperti dalla ga­
ranzia statale, ivi compresi la cessione, il 
pegno e il vincolo a favore di terzi dei d iritti 
derivanti dall’assicurazione.

Art. 40.

I benefici di cui all’articolo 1 della legge 
27 luglio 1962, n. 1228, sono estesi anche agli 
effetti cam biari, ed equivalenti titoli esteri,
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emessi sia in Italia che all'estero all’ordine 
di operatori nazionali, quando vengano u ti­
lizzati per operazioni d i finanziamento nel­
l'am bito della presente legge e quale che sia 
la durata delle operazioni e degli effetti cam­
biari.

I titoli anzidetti, qualora non vengano ori­
ginariamente utilizzati per gli scopi avanti 
specificati, debbono essere integrati di bollo 
nella m isura vigente all'atto  dell'integrazio­
ne stessa; l'integrazione è dovuta anche nel 
caso in cui i titoli utilizzati nell'am bito della 
presente legge siano ulteriorm ente negoziati 
dall'esportatore, salva l'ipotesi di girata per 
l'incasso. Dette integrazioni non comportano 
l'applicazione d i penalità.

Resta fermo l'attuale trattam ento tribu ta­
rio per le operazioni effettuate dal Mediocre­
dito centrale e dagli Istitu ti ed Aziende di 
credito di cui all’articolo 19 della legge 25 
luglio 1952, n. 949.

Art. 41.

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, su proposta dei M inistri per il tesoro e 
per il commercio con l ’estero e previa delibe­
razione del Consiglio dei m inistri, può esse­
re disposta la sospensione delle facoltà con­
cesse dalla presente legge al Mediocredito 
centrale di effettuare le operazioni di cui agli 
articoli 10 e 15, quando le analoghe facili­
tazioni alle esportazioni concesse da altri 
Stati fossero sospese o revocate.

Art. 42.

Le garanzie concesse con deliberazione del 
Comitato di cui agli articoli 9 della legge 22 
dicembre 1953, n. 955, della legge 5 luglio 
1961, n. 635, e successive modifiche ed inte­
grazioni, divenute esecutive ai sensi degli 
articoli 11 delle stesse leggi, restano regolate 
dalle leggi medesime.

Sono abrogate tu tte  le disposizioni incom­
patibili con quelle della presente legge.


